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C O M P A N I E S

Zoom/
Intervista a Miles Flint, presidente della multinazionale
“Condividere la multimedialità in casa e in movimento”

JAIME D’ALESSANDRO

L
'appuntamento con Miles Flint, dal 2004
presidente di Sony Ericsson, è per il tar-
do pomeriggio. Ci aspetta nella sala con-

ferenze di un hotel ai margini di Roma, lungo
una delle sue strade consolari permanente-
mente intasate dal traffico, per parlare del fu-
turo della telefonia mobile. La sua compa-
gnia, reduce da un'ottima annata (l'utile netto
nel 2006 è stato di 447 milioni di eu-
ro), sta per lanciare quattro nuovi mo-
delli in un mercato difficile e già
affollato di prodotti. 

Come mai non avete molti mo-
delli di fascia economica? 

«Diversificare troppo confonde i
rivenditori e i consumatori», rispon-
de Flint. «E poi - aggiunge - il nostro
obbiettivo non è semplicemente con-
quistare una fetta di mercato sempre più am-
pia, ma realizzare dei profitti. Si possono fa-
re cose interessanti e innovative solo quando
si realizzano profitti». 

I telefonini di ultima generazione, da
quelli multimediali agli smartphone, stan-
no diventando molto complessi e tecnolo-
gicamente avanzati. Eppure si ha la sensa-
zione che sia di gran moda acquistare quel-

li più cari per poi usarli solo per telefonare
e per mandare sms. 

«Secondo le nostre ricerche solo il 10% de-
gli utenti usano davvero le potenzialità dei
cellulari che possiedono. Ma in fondo biso-
gna vedere i dispositivi di oggi come dei ten-
tativi, esplorazioni, o sperimentazioni se si
preferisce. E fatalmente alcune funzioni di-
ventano di largo uso, altre invece non otten-
gono lo stesso successo». 

C'è chi sostiene però che buona
parte di tutte queste funzioni avve-
niristiche non vengano usate per-
ché gli operatori impongono tarif-
fe troppo alte, bloccando di fatto lo
sviluppo dell'intero settore. 

«E' facile criticare gli operatori
partendo dal punto di vista di chi i cel-
lulari li produce. E ovviamente è ve-
ro anche il contrario. All'inizio, quan-

do la Sony Ericsson era agli esordi e perdeva
parecchio denaro, abbiamo puntato molto su-
gli operatori. E i risultati non hanno tardato ad
arrivare. La nostra esperienza quindi dice che
è fondamentale trovare delle strategie comu-
ni. Gli operatori stanno infatti capendo che
più funzioni significa più traffico telefonico,
dunque per loro maggiori guadagni». 

A questo proposito che tipo di impatto

avrà la tecnologia VoIp (Voice Over Ip),
che consente di chiamare attraverso Inter-
net a costi ridotti, sul mondo dei cellulari? 

«Abbiamo prodotto anche noi un modello
capace di sfruttare il VoIp attraverso connes-
sioni Wi-Fi. Ma alla fine ho l'impressione che
non sia una caratteristica così importante.
Anche perché una volta usciti di casa è diffi-
cile che si abbia a disposizione una rete Wi-
Fi. Penso che il futuro sia molto più nella co-
municazione fra i cellulari e il resto degli ap-
parecchi che la maggior parte delle persone
ha a casa. Condividere file video fra il telefo-
nino e il videoregistratore digitale ad esem-
pio, per poter vedere la partita di calcio che
abbiamo regi-
s t ra to  anche
quando si viag-
gia in treno. In
poche parole
rendere sempli-
ce e immediata
la condivisione
di  contenut i
multimediali fra
i cellulari e il re-
sto della tecno-
logia di consu-
mo. Nei prossi-
mi tre anni sarà
questo tipo di
convergenza la vera novità. Skype è interes-
sante e utile, ma per sfruttarlo il computer va
più che bene».

Un'ultima domanda: cosa pensa del-
l'iPhone della Apple? 

Flint sorride. «Ci fa molto piacere che la
cerchia di aziende che crede nell'unione fra
multimedialità e cellulari si stia allargando.
Quello dei telefonini però non è un mercato
facile, per nessuno. E muoversi in un mondo
del genere con un solo prodotto è complicato.
Ma questo non significa che l'iPhone non avrà
successo. L'importante è non sottovalutare la
profonda complessità di questo settore». 

Sony-Ericsson, il futuro dei cellulari
è nei servizi integrati alla domotica

In alto, Miles
Flint,
presidente di
Sony-Ericsson
Qui sopra, il
sito italiano
della
multinazionale

“Esplorare un
nuovo mondo di

possibilità
tecnologiche
nell’ambito

della telefonia”

pagine a cura di Claudio Gerino

E’ UNA donna, e per di più
giovanissima, la Managing
Director di Global Media Ita-
lia. E’ Chiara Zanetta la re-
sponsabile della sede milane-
se del gruppo che re-
centemente ha aper-
to una filiale italia-
na. Nata ad Arona
nel 1978, la Zanetta
si laurea nel 2003 in
Scienze della Co-
municazione allo
IULM di Milano.
Subito dopo, Chiara
si lancia nel mondo
del lavoro. La prima
esperienza, nel settore Sales
& Marketing, è in aziende in-
ternazionali come la Robert
Bosch GmbH a Stoccarda e la
BMW Motorrad a Monaco di
Baviera. Ed è proprio a Mo-
naco di Baviera che inizia a

collaborare con Global Me-
dia GmbH, in qualità di Sales
Consultant. Global Media è
una società specializzata nei
servizi di web marketing. La

mission del gruppo è
diventare partner,
appunto per il web
marketing e per le
conseguenti campa-
gne on line, di tutte
quelle aziende e or-
ganizzazioni, che
puntano ad attivare e
migliorare il contat-
to con clienti sia a li-
vello locale che glo-

bale. Adottando ogni volta
strategie ad hoc perché, dico-
no dall’azienda, se internet è
un mezzo di comunicazione
globale tuttavia i mercati on-
line seguono anche le regole
di gioco specifiche del paese.

Web-people
di IRENE MARIA SCALISE

Robot news

I
l barista perfetto? In un prossimo fu-
turo potrebbe essere un robot. Svi-
luppato dalla svizzera BlueBotics

insieme a Nestlé Nespresso, il suo no-
me è Nesbot e al momento è solo un
prototipo. Al momento per lui
si pensa ad un target com-
merciale ma non è detto che,
una volta spalancata la por-
ta a un’applicazione del ge-
nere, le macchinette auto-
matiche del caffè, che tan-
to moderne sembrano og-
gi, un domani non appaia-
no come obsoleti elettro-
domestici. Di sicuro
appeal per noi italiani,
per i quali la bevanda ne-
ra è un vero must, Nesbot
prepara il caffè e lo serve
ai propri “clienti”. Ma-
gari uomini d’affari riu-
niti intorno a un tavolo
per un meeting, invitati
ad un party o chiunque
altro. Composto da due
elementi - il robot vero e proprio e un
pocket Pc - le ordinazioni possono es-
sere fatte tramite il device portatile o
gestite direttamente on board.

(francesca.tarissi@tiscali.it)

di FRANCESCA TARISSI

Il barista perfetto? Un robot

Look e tecnologia d’avanguardia
nella nuova gamma di smartphone

PAOLA FONTANA

S
ony Ericsson ha rinnovato la gamma dei
propri cellulari focalizzando l’attenzione
proprio sul look. In arrivo, ma non prima

dell’autunno, tre nuovi modelli: due candy-bar,
il T250i e il T650i, e uno slide-phone, l' S500i. 

Il T250i è un GPRS entry-level, spesso appena
12,6 mm, che si caratterizza per lo stile minimali-
sta e per le belle finiture in alluminio. Non gli man-

ca tuttavia una fotocamera VGA integrata, la
radio, l’agenda e persino un altoparlante.

Simile nel design, il T650i è invece un
UMTS, disponibile in blu e verde acqua,

che presenta finiture in acciaio spazzo-
lato e un display da 1,9 pollici in vetro

zaffiro anti-riflesso e anti-graffio.
Spesso solo 12,5 mm, integra una fo-
tocamera da 3,2 megapixel, un Me-
dia Player e il Bluetooth Stereo.

L’S500i è infine uno slide-phone
GPRS/Edge che si caratterizza
per le grafiche del desktop che
cambiano automaticamente
con lo scorrere delle stagioni o
al passaggio da giorno a not-
te. Sul versante della tecno-
logia, offre una fotocame-
ra da 2 megapixel, un Me-
dia Player, il browser
HTML, il Bluetooth 2.0 e

uno slot per schede di tipo
Stick Micro.

Dal design al professionale, tra
le novità figura anche lo smartphone P1, erede del
fortunato P990i ma migliorato sotto molti punti di
vista. Si tratta di un UMTS piccolissimo che offre
connettività wi-fi, il browser Opera in grado di vi-
sualizzare le pagine in formato orizzontale e a tut-
to schermo, una tastiera completa QWERTY e un
ampio display touchscreen QVGA da 2,6 pollici, ol-
tre che un supporto davvero completo a un’ampia
gamma di soluzioni push e-mail e di Office auto-
mation. Dispone di un video/music player, della ra-
dio integrata, e della fotocamera da 3,2 megapixel.

La joint venture tra la multinazionale giapponese Sony e la
scandinava Ericsson lancerà in autunno tre nuovi modelli
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